
IN ITALIA 

Lungo corteo a Milano In tanti dalle scuole 
Luciano Lama ha parlato Niente paura di essere 
alla manifestazione etichettati 
indetta da Pei e Fgci in nome della pace 

Migliaia di giovani in piazza 
per fermare i «venti di guerra» 
Ottomila, novemila, forse più di diecimila c'è una 
piccola guerra delle cifre sul numero di quanti han
no partecipato ieri mattina alla manifestazione nel 
centro di Milano per chiedere il ritiro delle navi dal 
Golfo Persico e per appoggiare l'azione di pace 
dclt'Onu, Una cosa è certa: la manifestazione, or
ganizzata dal Pei e dalla Fgci è riuscita bene, benis
simo. 

MANCA MAZZONI 
m MILANO Appuntamento 
di largo Cairoti alle 9 e 30 II 
Pel o la Fgci milanesi, nel de
cidere di scendere In piazza 
per sostenere la richiesta del 
ritiro delle navi italiane dal 
Oollo Persico, hanno mobili
tato la loro lorze, hanno fatto 
appello al democratici e al 
giovani, a quanti non si sono 
riconoscimi In una decisione 
del governo affrettata e rimes
sa in discussione dagli stessi 
partiti che ne portano la re
sponsabilità Come non ricor
dare che I ultima parola di 
Crani, fino all'altro giorno fau
tore convinto della spedizio
ne Italiana, è su come uscire 
da questa avventura senza 
perdere troppo la laccia? E II 
partito comunista a Milano ha 
risposto, ha partecipato nu
meroso al corteo, ha gremito 
I» piccola plana Mercanti par 
sentir* il discorso di Lue ano 
Urna, deli» Direzione dei Pei 
« vicepresidente del Senato. 

Ma accanto alla presenta 
del multanti • del simpatizzan
ti del Pel, c'è itati quelli mas
siccia, in qualche modo sor
prendente e autonoma di mi
gliala * migliala di «(udenti II 
tam tam ha suonalo nei licei, 
negli Istituti superiori c'è una 
manifestazione contro le navi 

italiane nel Collo c'è da scen
dere In piazza per la pace E 
gli studenti sono andati all'ap
puntamento, senza guardare 
troppo a chi portava la firma 
ufficiale della manifestazione, 
senza II timore di essere eti
chettati anzi sicuramente rifiu
tando qualsiasi etichetta. Lo 
hanno fatto a loro modo, por
tando gli striscioni del loro 
Istituti o senza striscioni, alle
gramente, spontaneamente, 
autonomamente, anche se -
ci sembra - è giusto sottoli
neare Il carattere autonomo 
della loro partecipazione alla 
manifestazione del Pel e della 
Fgci, mentre su quello •spon
taneo» qualche riflessione va 
fatta 

Il corteo è stato un po' la 
rappresentazione visiva di 

auesto coacervo di ragioni e 
I sensibilità diverse. Davanti 

gli striscioni del partito, delle 
sezioni di fabbrica Dietro lo 
striscione della Fgci I giovani 
comunisti, con megafoni e pa
role acandite da tante voci, il 
ritratto di Che Quevara su 
grandi teli. E poi gli studenti 
una folla di giovanissimi, con 
gli striscioni delle scuole, gli 
abbigliamenti più diversi, I co
lori della moda giovane. U -

Qul sopra e In alto due momenti della manifestinone di Roma 

ciano Lama ha parlato In una 
piazza Mercanti gremita 
•Non si difende - ha detto II 
vicepresidente del Senato - il 
diritto della libera navigazione 
nel Golfo entrando In quella 
guerra ma appoggiando I In
tervento dell'Orni E se questo 
non è abbastanza perentorio, 
non è abbastanza, forte deve 
diventarlo Bisogna salvare i 
giovani marinai dal pericolo 
di morte per un conflitto che 
non è certamente II nostro» 

GII studenti hanno sostato a 
lungo fuori dalla piazza, come 
per segnalare il carattere cosi 
p o c o ordosso della loro par
tecipazione a una manifesta
zione indetta da un partito 
Per dire, Insomma, che alla lo
ro auotnomla ci tengono Cosi 

come hanno tenuto a dille 
renzlarsi da alcuni gruppi co
me la Lega comunista rivolu 
zlonarla, gli anarchici, gli au
tonomi, una piccola pattuglia 
dai modi aggressivi che ali in
gresso di piazza Mercanti ha 
fronteggiato il servizio d'ordi
ne delia Fgrl C'è stato qual
che attimo di tensione, è vola
to qualche ceffone, (ino a 
quando non è stato steso un 
esile cordone della polizia 

C'è qualcosa di nuovo nei 
modo spontaneo in cui gli stu
denti hanno deciso di scende
re In piazza per la pace nel 
Collo persico Non è stata 
certo un'adesione ideologica. 
hanno voluto cogliere l'occa
sione per manifestare alcune 
loro intenzioni, il loro attacca

mento a vaion precisi, la pace 
prima di tutto, senza troppo 
badare alla sigla delle organiz
zazioni che hanno promosso 
I Iniziativa C'è una voglia di 
essere protagonisti per obiet
tivi alti ( non è forse stato cosi 
anche quando sono andati in 
piazza Duomo per contestare 
la parata di Agnelli a Palatrus-
sardi?), di dire la loro con se
renità e fermezza Cosi è stato 
anche ieri mattina, con la loro 
presenza massiccia ad una 
manifestazione non organiz
zata dal «movimento», ma che 
al fondo aveva un'esigenza 
profondamente sentila di di
stensione, di pace, di solida
rietà fra I popoli Proprio II 
contrario dei venti di guerra 
che spirano sul Golfo Persico 
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Roma 
Seimila «no» 
alle navi 
nel Golfo 
• I ROMA Tra i seimila ro 
mani in corteo «contro le navi 
nel Golfo» e napparsa I imma
gine del «Che» Da tutte le 
scuole si sono dati appunta
mento a piazza Esedra per 
dar vita ad un colorato corteo 
che fino alla vigilia era rimasto 
In forse La questura non ave
va dato I autorizzazione a sfi
lare fino a piazza Santi Apo
stoli, c o m e previsto, ma in 
mattinata gli interventi di Pie 
tro Folena, segretario della 
Fgci, e Gianfranco Nappi, par
lamentare comunista, hanno 
convinto polizia e carabimcn 
a lasciar sfilare le migliaia di 
studenti Dopo anni, negli slo 
gan e negli striscioni e riap
parso il «Che», ed è stata 
un appanzione tresca, presen
te sulla bocca e sulle giacchet
te dei tanti giovanissimi stu 
denti che hanno urlato per la 
pace e per il ritiro delle navi 
italiane dal Golfo Persico «La 
guerra nel Golfo è un grande 
affare per II boia Reagan e l'in
dustria militare» hanno grida
to I seimila attraversando il 
centro della cittì ma a tarda 
sera è giunta l'Incredibile noti
zia della denuncia, fatta dalla 
Questura di Roma contro gli 
organizzatori della manifesta
zione (individuati in Fgci e 
Dp), perché il corteo non era 
stato autonzzato 

Ravenna 
«Quei ragazzi 
fateli 
ritornare» 
M RAVENNA Oltre 2 000 ra 
gazzi hanno partecipato ieri 
mattina alla manifestazione 
promossa dal movimento d e 
gli studenti di Ravenna ad una 
settimana da quella nazionale! 
del 17 ottobre contro la mis ' 
sione italiana nel Golfo 

Comincia tutto punlual-
mente pochi minuti prima del 
le 9 con il ritrovo in piazza Da I 
qui parte un corteo che si ar
ricchisce man mano di altri 
giovanissimi, arrivati alla spie 
ciolata in piccoli gruppi per 
esprimere come recita lo stri 
scione di testa le loro «1 2 0 0 
ragioni per tornare» Poi gli 
slogan «gridati» «L'abbiamo 
studiato anche a scuola / in 
tervenlismo è una brutta paro
la» e quelli cantati «Chi naviga 
con Goria / o e un pazzo o 6 
una spia / torna indietro Goria 
ascolta questa via / Gonna » 
Infine la manifestazione vera e 
propria dentro la sala di un 
cinema Qui Sara legge le nu
merose adesioni arrivate 
Quella del sindaco Mario Dra
goni prima di tutto, di parla
mentari locali 0 deputati An
gelini e Serafini, Il senatore 
Arrigo Boldrini), dei partiti 
(Pei, Lista verde, Dp) del la 
Fgci, di un gruppo di obiettori 
di coscienza dell Anpi, della 
Cgil deli Arci e della giunta 
provinciale 

Inutile spreco di miliardi 

Megastadio 
a Napoli 
Il megastadio della discordia In vista dei mondiali 
di calcio del 1990 il San Paolo si rifa il maquillage. 
Spesa prevista. 95 miliardi. Una reale esigenza 
sportiva o piuttosto un colossale affare edilizio? Il 
Pei punta l'indice contro la giunta Lezzi: «Cosi n o n 
si tutelano le aspettative dei tifosi». Nel cuore della 
notte una tempestosa seduta del consiglio comu
nale. 28 s i contro 26 no. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUISI VICINANZA 
• • NAPOLI Col favore delle 
tenebre la maggioranza di 
pentapartito allargata al radi
cali s e dissolta Al momento 
del voto ben ventiquattro con-
siglien della coalizione gover
nativa se la sono svignata dal-
I aula Cosi le due contestatls-
slme delibero per lo stadio 
San Paolo sono passale con 
un margine di appena due sì, 
determinante si è rivelalo il 
pronunciamento favorevole 
del iradicaluerde» Pietro Cra-
ven 

La prima delibera, firmata 
dall assessore ali edilizia co 
munale Aldo Petratta (De) . 
autorizza i lavon di amplia
mento dell impianto sportivo 
(costo preventivato 65 miliar
di), la seconda, redatta dal-
I assessore ai lavori pubblici 
Rosario Rusciano (Pll), preve
de una serio di interventi -
parcheggi e svincoli stradali -
nella zona di Fuorigrotta (30 
miliardi di spesa) «Un pastic
c io che non garantisce affatto 
I inserimento di Napoli nel cir
cuito del Mundmk, accusa il 
Pel Prima in consiglio comu
nale e poi ieri mattina in una 
conferenza stampa i consi
glieri comunisti (Gerardo 
Chlaromome, Berardo Impe
gno, Uberto Slola Antonio 
Scippa) hanno spiegato le ra
gioni del loro no le due deli-
bere, infatti, sono entrambe il
legittime La prima, relativa 
A m p l i a m e n t o della capaci
tà di spettatori - ha spiegato 
Scippa - lo è perché prevede 
l'assegnazione dell appalto ad 
un consorzio di sei Imprese 
senza che vi sia stata una gara 
preliminare «Il subcommlssa-
rio Gagliardi - ha spiegato 
Scippa - svolse sì una gara 
esplorativa, ma per un proget

to mollo più limitato, del valo
re di appena 11 miliardi» Ora 
Invece la spesa si è moltipllca
ta per cinque 

Sospetti di legittimila a n c h e 
sulla delibera che autorizza la 
costruzione di un parcheggio 
a piazzale Tecchlo, nel cuore 
di Fuorigrotta, Insieme ad u n a 
serie di nuovi svincoli stradali. 
I 3 0 miliardi necessari Infatti 
vengono prelevali dagli stan
ziamomi per la costruzione di 
parcheggi in altre z o n e della 
citta «E più che probabile c h e 
il comitato di contrailo l e 
bocci , comunque noi c o m e 
Pei ricorreremo ad ogni grado 
della giustizia amministrativa» 
è stato annunciato 

Come salvare-però le giuste 
aspettative dei tifosi che spe 
rano di vedere il San Paolo in
serito nel circuito del Mun
dio!? 

Innanzitutto va chiarito c h e 
non sono in pencolo le partite 
dei gironi di qualificazione II 
dubbio riguarda le semifinali 
e, eventualmente, la finale per 
il 3"; e 4' posto Allora I c o m u 
nisti sono convinti che la stra-
da giusta è un'altra «Per otte
nere il nulla osta della Fila -
ha detto Slola - basta un p ic 
c o l o Intervento migliorativo: 
ampliare la tribuna-stampa e 
migliorare quella riservata «Ile 
autorità». 

Si è scelta invece la via più 
tortuosa, quella delle grandi 
opere «Cosi l'intera area d i 
Fuorigrotta, mezza dita, al tra-
stornerà in un gigantesco c a n 
tiere, provocando per mesi, « e 
non per anni, la paralisi d e l 
traffico Una bomba innescata 
nel cuore di Napoli» Un'alter
nativa valida invece pub esae
re quella di costruire un nuovo 
stadio, da I00-I20mlla posti, 
nella zona nord, a Marianella 

*"""mmmmmmmmm Detenuti raccontano i loro drammi 

Chiodi, forchette, tappi 
ingoiati per evadere 
Pur di uscire da quelle mura, ingoiano molle di reti 
dal letto, chiodi, forchette, penne biro. L'affluenza 
dei suicidi tra I detenuti, è tre volte superiore ai 
valori «normali», Di malattie da carcere si è discus
s o a Pisa In un convegno organizzato dall'Associa
zione dei medici dei penitenziari. Presemi clinici 
illustri, politici, detenuti e più di duecento operato
ri carcerari di tutta Italia. 

CRISTIANA TORTI 

M PISA Dopo vent'annl di 
carcere non la c o m e trascor
rere da Ubero I tre giorni di 
permesso avuti per buona 
condotta "Non mi riconosco 
più nel mondo «sterno» -, di
ce , mentre cammina spaesato 

1 tra | a gente E una delle tante 
storieintravlste negli Interstizi 
di questo convegno, che ha 
•(tramato il rapporto tra (am
biente carcerarlo, uomo-dete
nuto e salute» 

DI carcere ci si ammala 
tempre Troppo spesso si 

Ir muore Lo hanno affermato II 
> segretario nazionale del medi-
. ci del penitenziari, dottor Ce-
1 raudo, la ha confermalo con 
t dovizia di dall e di esempi lo 
j> psichiatra professor Pietro 
• sattcschl «Il suicidio • ha al-
. fermato quest'ultimo - awle-
" ne di regola nelle prime 24 

ore di carcerazione, o nei pri
missimi giorni, quando lo 
c h o c della perdita della liber
tà e ancora violento» E In 
questo senso costituiscono 
una agghiacciante (esumo-
nlanza(reperti contenuti nella 
mostra che gli stessi detenuti 
hanno allestito Pur di sfuggire 
anche per p o c o alla reclusio
ne Ingoiano di tutto chiodi, Ili 
di ferro, lappi di acqua mine
rale. posale, e tante, tante 
molle tirale via dalla rete del 
it i lo. Su una esperienza vissu
ta sulla propria pelle ha aperto 
un flash Romano Basso, dete
nuto di Porto Azzurra (15 an
ni di carcere alle spalle, una 
ventina di Ironie), e redattore 
do « U grande promessa», rivi
sta che si stampa In quel car
cere. «Quando è impossibile 
mettere in atto 1 normali mec-
cantimi di difesa, la fuga e la 
lolla - ha detto citando da 
"La colomba assassinata" di 
Ubarl i - lo stress continuo 
provoca scontenti fisiologici. 
Per questo vogliamo dal me
dici una attenzione non nor

male - ha aggiunto, ricordan
do c o m e talvolta I certificali 
vengano redatti senza nean
che una visita • Chiediamo 
disponibilità e riservatezza e 
prima di lutto organici aumen
tati». 

Già, perchè fanno accappo
nar* la pelle I numeri che in
quadrano la situazione del 
personale nelle carceri In Ita
lia su 70-SOmila Ingressi di 
detenuti l'anno, sono appena 
I SO gli psicologi, meno di 400 
gli educatori carcerari, qual
che decina gli psichiatri 

•Uno dei problemi più gravi 
- ha affermato Mario Gozzlni, 
II padre della riforma carcera
ria - è che non esìste alcun 
collegamento Ira carcere e 
servizio sanitario nazionale 
Anzi, ogni casa di pena tende 
a costruire al suo intemo cen
tri clinici anche molto specia
lizzati, che comportano spre 
chi economici, ma soprattutto 
perpetuano la segregazione» 

E lasciano davvero a desi 
derare le normative del mini
stero in tema di sanità -Non 
esiste ancora - ci dice II dot 
(or Montanari, medico del 
carcere di Verona - un regola
mento chiaro che ci dica co 
me affrontare 1 casi di detenuti 
sieropositivi all'Aids o già af
fetti da U s Queste persone 
continuano a vivere Insieme 
agli altri» 

•A noi I reclusi chiedono 
molta attenzione e tanta di
sponibilità», dice Sergio Car
toni, medico del carcere di 
Porto Azzurro, che sembra già 
essersi scrollato di dosso la 
terribile esperienza di ostag
gio (fu sequestralo dai rivolto
si capeggiali da Tuli nello 
scorso agosto) Racconta di 
tulle le volte che un colloquio 
prolungalo con un detenuto 
ha placato crisi di ansia e di 
agitazione, ed ha evitato la so
lita, comoda, fiala di Valium 

Mario Tutl 

Porto Azzurro 
Tuli ammette 
complicità di 
neofascisti 
• • ROMA «Amici e camera
ti» avrebbero dovuto aiutare 
Mario Tuli nell evasione dal 
carcere di Porto Azzurro l o 
rivela lo stesso Tuti In un Inter 
vista che sarà pubblicala sul 
prossimo numero del settima 
naie «Oggi» Tuli ammette di 
aver preso contatti all'esterno 
del carcere prima di tentare la 
fuga per chiedere aiuto «sia 
per la realizzazione del prò 
getto stesso che per la succes
siva latitanza che nei miei pla
ni, doveva essere dedicata al-
I impegno politico» Secondo 
Tutl i «camerati» avrebbero 
dovuto procurare un gommo
ne e compiere ricognizioni fo
tografiche ma ali ultimo mo 
mento si tirarono indietro Tu 
ti, nell intervista dice anche 
che i bonifici che gli sono stati 
concessi in seguito alla rivolta 
«equivalgono alla libertà», tan
to che mal avrebbe potuto 
permetlersi altrettanto se tos
se davvero riuscito a evadere 
e a restare latitante 

Sfilata di modelli dei detenuti 

Itelianstyle 
oltre le sbarre 
Renato Nicolini presenta una sfilata di moda, nel
l'albergo più «mondano» della città. Recital di Ro
berto Vecchioni Fra il pubblico, emozionati, i 
«creatori» degli abiti- cinque giovani - detenuti o 
appena scarcerati - che hanno seguito un corso di 
sartoria fuon dal carcere. E la prima volta in Italia. 
E questo spiega anche il ruolo di «presentatore» 
del deputato comunista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MEUTTI 

• a l PARMA I più emozionati 
solo loro, questi «sarti» un po' 
speciali guardano I primi tail
leur sfilare addosso alle mo
delle sulla passerella, aspetta
no le reazioni del pubblico Ci 
sono applausi, e sono conten
ti Sono quattro giovani ed 
una ragazza quando hanno 
cominciato il corso, a giugno, 
erano tutti detenuti ora due di 
loro, Ugo e Nadia, sono in li 
berta, la loro condanna è stata 
scontata Gli alln tre sono an
cora «dentro», con pene che 
vanno dai pochi mesi ai ven-
tanm 

C'è anche un presentatore 
speciale, in questo defilé! di 
tailleur, abiti da mare e vestiti 
da sera, al Palace Hotel Mana 
Luigia l'onorevole Renalo Ni-
colTni 

E stata una festa bella, quel
la che si è svolta ien sera a 
Parma Per la prima volta in 
Italia un gruppo di detenuti 
ha potuto uscire dal carcere 
per seguire un corso di forma 
zlone professionale, e ien se 
ra, in quello che è nconosciu-
to come il luogo più «monda
no» della città, c'è stata la pre
sentazione de) loro lavoro 30 
vestiti, presentati da nove mo
delle Il grande albergo ha ol 
(erto rinfresco e cena, perché 
con il défilet ha inaugurato 
una nuova ala dell'edificio Ex 
detenuti e detenuti si sono 
trovati assieme ai rappresen
tanti della città, sindaco e 
questore compreso Roberto 
Vecchioni ha cantato alcune 
sue canzoni 

Come è stata possibile que
sta Iniziativa? Ad organizzare 
Il corso (e la serata di ieri) è 
stata la cooperativa Sirio il cui 
presidente è Mario Tommasl-
ni, I uomo che a Parma, ormai 
da decenni, si ballo contro le 
Istituzioni chiuse e violente I 
risultati di questa lotta che ha 
coinvolto gran parte della cit

tà non sono mancati sono 
stau chiusi gli istituti per bam
bini, più di mille persone han
no lasciato il manicomio di 
Colomo 

•Abbiamo voluto lavorare 
sul carcere - spiega Tommasi-
ni - perchè questa istituzione 
violenta provoca violenza 
Siamo Impegnati sul carcere 
anche per cambiare la cultura 
della città La detenzione aggi 
incentiva la cnminalila, ma la 
pena si può vivere anche in 
m o d o diverso È c iò che ab
biamo cercato di fare, e che in 
parte abbiamo realizzato» 

Il corso doveva essere se
guito da dieci giovani ma solo 
cinque hanno avuto il permes
s o dì uscire dal carcere Da 
giugno a settembre i cinque 
detenuti si sono presentati in 
una ditta privata, la «Globe» 
alle 8 del mattino C erano sti
listi sarti, lavoranti esperte, ad 
insegnare il mestiere A mez
zogiorno la pausa ed II pranzo 
alla mensa universitaria assie
me ai giovani studenti II nen 
tra in carcere alle 8 delta sera 
dopo aver Cenato luon, sem 
pre alla mensa 

«Dentro, chi vuole lavorare 
- dice Ugo - non può fare al
tro che pulire, portare cibo 
agli alln carcerati stare in ma
gazzino Fuori ho imparato un 
mestiere, o almeno ho comin
ciato Soprattutto ho cono 
sciuto persone, mi sono pre
parato a quella libertà che è 
ormai vicina» 

«Si potrebbero fare molte 
cose - racconta Mano Tom 
masinl - se la legge di riforma 
penitenziana fosse realmente 
applicata Invece ci sono set
tori della magistratura e del 
carcere stesso che hanno pau
ra a confrontarsi con il nuo
vo» 

•In carcere a Parma - dice 
Nadia - ci sono almeno 200 
persone che potrebbero svol
gere un lavoro esterno» 

INSIEME PER DIRE 

PACE 
Stati Uniti e Unione Sovietica hanno raggiunto 
un accordo per lo smantellamento degli euromis
sili. Per la prima volta nella storia c'è un'intesa 
per distruggere armi. Si può interrompere la ten
denza al riarmo: si apre una fase nuova sulla via 
della distensione e della cooperazione interna
zionale 
La logica del riarmo, causa di distruzione e di 
morte, ha subito il contagio della speranza 
espressa per anni, e a milioni, dai popoli. 
Manifestiamo perché il valore della pace di
venti azione estesa ad altri scenari, strumento 
di liberazione nelle mani del popoli, politica
mente pili efficace 

Non dimentichiamo infatti che ogni arsenale à di 
troppo Rimangono attivi depositi nucleari, la ri
cerca per la militarizzazione dello spazio conti
nua, aumentano le spese militari e officine di 
morte producono armamenti convenzionali sem
pre più potenti e precisi 
Affermiamo dunque la necessità di perseguire 
Iniziative per II disarmo, nucleare e conven
zionale 
Mentre questa prospettiva politica si affaccia sul 
mondo, nel Golfo Persico si esaspera una guerra 
alimentata per anni dall'indifferenza e dagli inte
ressi 
Oggi, la guerra Iraq-Iran arrischia di estendersi e 
minaccia le acque di quel mare, saturo ormai di 
navi da guerra di troppi paesi, anche italiane 
Noi non pensiamo che su queste navi viaggino le 
attese di pace e le prospettive di una soluzione 

politica e giusta di quel conflitto. Queste prospet
tive hanno sempre camminato sulle strade del 
dialogo, della diplomazia e della ricerca anche 
estenuante del punti di incontro. 
Chiediamo che si ritirino luti* lo navi dal Gol
fo, a cominciare da quelle Italiane; che II no
stro Paese svolga In s ede ONU • CEE un ruolo 
attivo ed efficace per la pace tra Iraq-Iran 
soprattutto in queste periodo In cui l'Italia 
presieda il Consiglio di Sicurezza delle Nazio
ni Unite. 
Questa guerra ha reso evidenti ancora una volta 
i disastri umani e politici provocati dal traffico 
ufficiale e clandestino delle armi. Un commercio 
di morte di cui anche il nostro Paese porta gran
de responsabilità. 
È conseguente perciò chiedere che venga 
stabilito l'embargo totale di ogni fornitura 
bellica al paesi contendenti, che venga va
rata, In tempi brevissimi, una legge restrit
tiva, rigorosa e trasparente per regolamen
tare il commercio delle armi, che venga as
sunto un Impegno concreto per la ricon
versione mirata di settori dell'Industria bellica 
e se ne prevedano I coati gì* nella legge fi
nanziaria 
Il 17 ottobre, mano nella mano, segneremo con 
un gesto di impegno e di speranza le strade e le 
piazze della città di Roma. Diremo - anche per 
coloro che non ci saranno - che la pace sta nelle 
mani di tutti, cammina per strade maestre ed i 
possibile 

Appello per la Manifestazione nazionale del 17 ottobre, a Roma, 
presentato da. 

SERGIO ANDREIS Deputato del Verdi 
GIACOMO BARBIERI Responsabile Internazionale Fiom-Cgil 
PIERO BASSO, Presidente Lega per I Diritti dei Popoli 
Padre ANGELO CAVAGNA Centro Dehoniano di Bologna 
Mona LUIGI CIOTTI, Gruppo Abele 
Mons MARIO COSTALUNGA, Beati Costruttori di Paca 
ALDO DE MATTEO, vice presidente Adi 
PIETRO FOLENA, Segretario nazionale Fgci 
FILODEMOIANNUZZELLI, Segreteria Pax Chrlstl 
RENATA INGRAO, Segretaria nazionale Lega Ambiente 
FLAVIO LOTTI, Associazione per la Pace 
EUGENIO MELANDRI Direttore di 'Missione Oggi" 
LUISA MORGANTINI, Associazione Italia Nicaragua 
GIANNI NOVELLI della Cipax 
PIERLUIGI ONORATO Senatore della Sinistra Indipendente 
AMEDEO PIVA, Presidente Movimento Laici America Latina 
STEFANO SEMENZATO, Segreteria nazionale Dp 
RINO SERRI, Presidente dell Arci 
FAUSTO TORTORA Segretario della Flm-Cisl 
BRUNO TRENTIN, dirigente sindacale 
LIVIA TURCO Segreteria nazionale Pei 
GRAZIANO ZONI, Presidente di Mani Tese 
Le adesioni alla manifestazione vanno comunicata al Comitato orga
nizzatore, tal O&3579f-5S40t 

17 OTTOBRE, A ROMA 

6 l'Unità 
Domenica 
11 ottobre 1987 
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